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I TRE PERCORSI

Nel 2009 la “Gunn Rita Marathon - Gran Fondo del Montello” festeggia la sua ottava edizione. 

La gara del 28 giugno si articola su tre affascinanti tracciati che si snodano attraverso la natura incontaminata del territorio del Montello e del Collalto, in provincia di Treviso. 

I partecipanti potranno scegliere tra il percorso “Classic” di 44 km con un dislivello di 1.015 metri, il Marathon (76,2 Km con 1.830 metri di dislivello) e infine l’Extreme (116,6 Km con 2.690 metri di dislivello). Il titolo tricolore maschile viene assegnato sull’Extreme, quello femminile sul percorso Marathon.

Gli itinerari di gara si snodano su colline suggestive, lungo strade di campagna e single-track su un terreno entusiasmante, che portano verso campi e vigneti, noti in tutto il mondo per le uve del Prosecco. 

La partenza avverrà dalla frazione Biadene, appena un chilometro dal centro di Montebelluna. Successivamente, a seconda del percorso scelto, gli atleti attraverseranno i comuni di Volpago, Giavera e Crocetta del Montello, Nervesa della Battaglia e Susegana.  I corridori delle gare Marathon ed Extreme potranno fare riferimento a tracce e sagome disegnate sul terreno o sui muri, che identificano chiaramente i passaggi.

Il percorso, che si sviluppa per oltre due terzi su sterrato, può sostanzialmente essere diviso in tre parti di difficoltà crescente: una prima parte più veloce e non troppo impegnativa fino a Nervesa, con i primi chilometri su tratti asfaltati; una seconda parte sempre scorrevole con alcuni divertenti e pedalabili saliscendi, lungo la Sinistra Piave; una terza frazione infine, più dura e selettiva, con continue scalate (ben due GPM – al Bivio “La Militare” e alla Presa 15 – per Marathon ed Extreme negli ultimi 25 km) e discese impegnative, che porta da Nervesa fino all’arrivo di Montebelluna. 

Da segnalare, nell’ultimissimo tratto di gara, il Poggio Tre Pini, arduo e ripido “dente” alla periferia di Montebelluna: lungo solo 250 metri, ma con pendenze fino al 40%. 

Novità rispetto agli anni scorsi è il senso del tracciato, che quest’anno gira all’incontrario, ovvero in senso orario. 

